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IN GAZZETTA IL REGOLAMENTO 
ATTUATIVO DELLA LEGGE BOSSI-FINI
I l 10 febbraio 2005 è stato pubblicato

in Gazzetta Ufficiale il D.P.R. 18 ot-
tobre 2004, n. 334, meglio noto co-

me regolamento attuativo della legge Bos-
si-Fini. 
Dopo una lunga attesa, il regolamento -
in vigore dal 25 febbraio 2005 - permet-

te la piena operatività delle modifiche
apportate dalla Legge 30 luglio 2002, n.
189, al Testo Unico sull’immigrazione
(D. Lgs. n. 286/1998).
Tra le novità, si segnala la costituzione
dello Sportello unico per l’immigrazione
(Sui), che si sostituirà alla Dpl nella pro-
cedura di assunzione dello straniero, non-
ché nell’espletamento di tutte le pratiche
relative al suo ingresso e alla sua perma-
nenza sul territorio nazionale.

L eggendo il testo dell’art. 10 del
Contratto Collettivo (Categorie
di lavoratori) dobbiamo consta-

tare una certa approssimazione nel de-
finire la figura del giardiniere, per non
dire quasi una scarsa considerazione
della stessa.
Si parla infatti di “addetto al giardino
per lavori di manutenzione ordinaria”,
con inquadramento nella terza categoria
(la più bassa), in compagnia di coloro che
svolgono mansioni esecutive prettamente
manuali o di fatica.
Orbene, se è vero che le mansioni del
giardiniere sono manuali - nel settore
domestico ci pare peraltro che ben po-
che siano le mansioni di concetto o in-
tellettuali – è pur vero che le cono-
scenze che un giardiniere deve posse-
dere per la scelta dei tempi di effet-
tuazione delle varie operazioni legate
alla stagionalità (potatura, impianta-
zione, concimazione, semina, ecc),
configurano una professionalità che
non può essere sbrigativamente ri-

compresa nella “manutenzione ordi-
naria” di cui parla il contratto.
Se però il giardiniere fosse diplomato, al-
lora salirebbe dalla terza alla prima cate-
goria super.
Forse c’è qualche cosa da rivedere!

Interpellateci sul sito internet
www.assindatcolf.it

Ancora rinviata l’entrata in vigore delle
norme sugli impianti. Il primo gennaio
2005 non sono entrate in vigore le nuove
norme sugli impianti. È stata infatti rinviata
di sei mesi e cioè al 1 luglio 2005, l’esten-
sione a qualsiasi tipo di edificio degli obbli-
ghi in materia di impianti previsti dalla leg-
ge n. 46/1990 per i soli edifici civili: cioè -
secondo la definizione legale - abitazioni,
studi professionali, sedi di persone giuridi-
che private e di associazioni. (Cn 01/05)

Passaggio delle consegne tra amministrato-
ri di condominio. Opportuna anche la veri-
fica della posizione contributiva contrattua-
le COASCO. Il passaggio delle consegne tra
amministratori di condominio rappresenta un
momento delicato da un punto di vista conta-
bile. Una delle verifiche che in questi casi è
importante effettuare è proprio quella della re-
golarità della posizione del condominio (o del-
la proprietà) in relazione all’obbligo di versa-
mento del contributo di assistenza contrattuale
previsto dall’art. 6 del CCNL per i dipendenti
da proprietari di fabbricati. (Cn 01/05)

Ici ed aree fabbricabili. Il Comune deve mo-
tivare gli accertamenti. L’esercizio del potere
di accertamento da parte del Comune in sede di
determinazione della base imponibile ai fini
dell’Ici delle aree fabbricabili comporta l’ob-
bligo di motivare l’iter logico-giuridico seguito
per  la valutazione del valore venale in comune
commercio con riferimento alle specifiche ca-
ratteristiche di ogni immobile oggetto di accer-
tamento, non essendo sufficiente un mero ri-
chiamo al catalogo delle caratteristiche conte-
nuto nell’art. 5 del D. Lgs. n. 504 del 1992 (zo-
na territoriale di ubicazione, indice di edifica-
bilità, destinazione d’uso consentita), né poten-
dosi prescindere da una adeguata valutazione
di estimo della singola area. (Cn 01/05)

Sul versante delle informazioni tecnico-
giuridiche relative al rapporto di lavoro
del collaboratore domestico, si segnalano
l’articolo apparso su Il Giorno del 14
febbraio 2005 che ha trattato degli au-
menti annuali delle retribuzioni dei lavo-
ratori domestici; l’articolo sulla “Rifor-
ma dell’Irpef” e le nuove deduzioni, pub-
blicato su Tempo e denaro del 13 feb-
braio 2005; l’articolo su Il Messaggero
del 5 febbraio 2005 dedicato al tratta-
mento di fine rapporto. Il sole 24 ORE,
invece, il 7 febbraio 2005 ha riservato
uno speciale focus proprio a colf e ba-
danti; dei diritti delle colf come madri si
è occupato il Salvagente nell’edizione
del 10-17 febbraio 2005.
La Repubblica ha preferito trattare del-
l’argomento “immigrazione” e della - co-

me è stata definita nell’articolo in questio-
ne – “invasione delle badanti”, che in un
anno sono triplicate; anche il Resto del
Carlino ha pubblicato un articolo sul te-
ma, visto con gli occhi di coloro che han-
no trascorso la “notte in fila” per presen-
tare le domande relative ai nuovi flussi
2005, autorizzati con gli appositi decreti
governativi (cfr. Notiz. Febbraio 2005).

Il punto sui flussi 2005
A poco più di un mese dalla pubblicazio-
ne in Gazzetta Ufficiale dei due decreti
flussi 2005, da un comunicato dell’Inps
risulterebbe che a fronte delle 159.000
autorizzazioni all’ingresso nel nostro
Paese di lavoratori stranieri, sono state
presentate da famiglie ed imprese circa
450.000 domande.
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Le figure professionali in rassegna

IL GIARDINIERE


